






1 ~~~uftat~ p~e~entati in que6to quade~no 60110 ~tati e&po~ti i~ una
4e~ie di 6emina~i tenuti a Lecce. nei me6-<- di ap4iie e maggio 1983 da!
6econdo auto~e. Lo 6copO ~ quello di da~e una e6po6izion~ uni6icata di
"ecent.<. ,,~wUa:t.<.ot.te"ut.<. da: p~ù a:utOlf..i. (ved.i. [l}, [Z},[S]. [9]) "~9u·""
danti lo htudio dette 6upe.Jt6'<'c.i.e. di.. alLea m.tn.tma ehe Jtac.c.hiudono un
volume 46l>egnato.
Si è ceJtca.to di 4oJtvofaJte 6ulle que6tioni più tec.niche, peJt le qua-
li -6,[ ILimanda agli 4Jtticoli oJtiginali, allo hC.OpO di metteJte in evi-
denza ne..tla. man.i.eILa pJ..ù. .oempt.i.c.e pO.6l:oibi...te. le. idee ed i.. Jtillultati.. pJt.in
c. ipat.i..
Consideriamo il seguente problema:
Minimizzare ·il funzionale
E, > area (n n ,E) = F (E)
. o
fra tut·ti gli insiemi E c n (n aperto di ]Rn) soggetti alla
condizione
IE I = misE = V (O < V < InI)
"coincidenti" ,n • • assegnato r.e su con un lnSleme
L'idea per affrontare questo problema è dotare la famiglia X dìtut
ti gli insiemi ammissibili E di una topologia che renda sirnultanearnen
te X compatto e F
o
continuo. Dal teorema di Weierstrass seguirà qUln
di l'esistenza di minimo per il problema PV'
Ii pe~imet~o di un in~ieme.
Definiamo
